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L'iniziativa del PCI e della sinistra a Reggio 

I consigli di circoscrizione 
per non cedere allo sfascio 

La necessità di garantire alla popolazione strumenti istituzionali validi e credi
bili dopo lo scioglimento del consiglio comunale - Stasera assemblea provinciale 

REGGIO CALABRIA — Anni 
di prepotere democristiano, di 
sopraffazione, di clientelismo 
hanno gettato gli uffici comu
nali nel marasma, nella con
fusione; non c'è servizio — 
ad eccezione dei certificati — 
che non venga, oggi, affidato 
a ditte private. Iia vicenda 
clamorosa della gestione del
le fasi più delicate della rac 
colta e del trasporto dei dati 
elettorali — che sta alla ba
se della decisione del TAR 
reggino di sciogliere il con
siglio comunale di Reggio Ca
labria — è un fatto emble
matico del deterioramento di 
ogni aspetto della vita co
munale, della leggerezza e 
dell'uso spericolato del pote
re cui la DC che regge il 
centrosinistra ha fatto, in 
tutti questi anni, ricorso per 
rafforzare il predominio dei 
vari gruppi d: potere. 

Nel corso della vasta con
sultazione popolare aperta dai 
comunisti e nella recente as
semblea sono venute — ne
gli interventi dei compagni 
Pantò e Pancallo e di nu
merosi altri compagni citta 
dlni — precise denunce 
sulle responsabilità accumu
late dalla DC e dal centro
sinistra nell'abbandono della 
ritta e nel degrado dei ser
vizi e degli uffici comunali. 
A queste pesanti responsabi
lità politico-amministrative 
che hanno, tra l'altro, fatto 
perdere alla città la possi
bile utilizzazione nel 1980 di 
ben 87 miliardi di lire per 

opere infrastnitturali e di ser
vizi sociali e civili, si è, oia, 
aggiunto il grave episodio de
terminato con lo scioglimen
to del consiglio comunale che 
penalizza ulteriormente la cit
tà aggravando quello stato di 
profondo malessere che ca
ratterizza i grossi centri ur
bani meridionali. 

A ciò si aggiunge il peri
colo che, nel vuoto di potere 
democratico, si accentuino 
l'indifferenza ed il qualunqui
smo, la sfiducia verso i par
titi e le istituzioni democra
tiche: di qui. l'esigenza riba
dita nell'assemblea popolare 
indetta dal PCI, di difendere 
i consigli di circoscrizione, di 
fare di essi il centro dell'ini
ziativa e della lotta popolare. 
Queste strutture democrati
che, infatti, potranno essere 
sciolte solo se il Consiglio di 
Stato, cui tutto il gruppo de 
con l'accordo del PSI e del 
PSDI h i deciso dì ricorrere. 
confermerà la decisione del 
TAR reggino. 

I comunisti, che hanno de
ciso di non ricorrere al Con
siglio di Stato, hanno avuto 
ieri due incontri ufficiali con 
il prefetto ed il procuratore 
della Repubblica, dottor Bel-
linvia, che ha già dato in
carico alla polizia giudiziaria 
di svolgere un'inchiesta sui 
fatti che hanno portato allo 
scioglimento del consiglio co
munale e sulle clamorose 
quanto tardive denunce del 
deputato de Ligato. 

In casa democristiana la 

polemica è rovente: l'ex sin
daco Cozzucoll, dopo aver mi
nimizzato le conseguenze del
l'affidamento a privati del 
trasporto delle schede e del 
verbali elettorali, ha sfidato 
l'on. Ligato ad uscire dal va
go, a dire in quale studio 
legale sarebbero state passa
te al « vaglio » le schede e-
lettorati prima della loro con
segna agli uffici comunali. 
L'episodio se rispondente al 
vero, è dì estrema gravità: 
tale, comunque, da imporre 
al parlamentare democristìa 
no il dovere morale di dire 
ogni cosa alla procura, non 
risparmiata di critiche per 
l'inerzia dimostrata 

Sembra, però, che la pro
cura della Repubblica sia ve
nuta, solo in questi giorni, 
in possesso del verbale del 
presidente dell'ufficio centra
le circoscrizionale. Ora. non 
sono più possibili ritardi ed 
omissioni: i comunisti hanno 
chiesto sollecite indagini in 
tutte le inquietanti vicende, 
la punizione, a norma di leg
ge, dei responsabili di even
tuali manomissioni o tra
sgressioni a precisi adempi
menti. Costoro debbono pa
gare non solo per il danno 
arrecato alle popolazioni ma, 
soprattutto per ridare credi
bilità e fiducia nell'lmparzia-
Zltà della legge e nel funzio
namento delle istituzioni. Nel
la giornata di oggi è prevista 
la trasmissione al prefetto 
della sentenza esecutiva di 
scioglimento del consiglio co

munale. La nomina del com
missario prefettizio (pare 
debba trattarsi di un funzio
nario di governo, inviato da 
Roma) è, dunque, Imminente. 

I comunisti hanno chiesto 
che la nomina corrisponda a 
criteri di massima imparzia
lità e correttezza per non ag
gravare, ulteriormente, le 
tensioni esìstenti nella città. 
Per riportare ordine e presti
gio nelle istituzioni democra 
tlche occorre una nuova ten
sione politica e morale, una 
svolta risanatrice e rinnova-
trice, un profondo cambia
mento nella direzione del co
mune. 

Ciò è possibile con una rea
le unità a sinistra che può 
e deve essere raggiunta a 
tutti i livelli, nelle Istituzioni 
di bEse, nelle USL, nel comu
ni, dell'amministrazione pro
vinciale. Là convocazione del 
consiglio provinciale per sta
sera martedì 16 dicembre, 
può essere l'occasione oppor
tuna per una Inversione di 
tendenza, per porre fine al 
malcostume ed al prepotere 
democristiano con la nomina. 
possibile nei numeri, di una 
giunta di sinistra, in alterna
tiva al sistema di corruzione. 
di inettitudine, di vera e pro
pria faida tra assetati gruppi 
di potere, responsabili della 
conduzione di sfascio e di 
arretratezza economica e so
ciale di Reggio Calabria e 
della sua provincia. 

E' nuovamente grave e insopportabile il problema idrico 

Ad Agrigento per i più «fortunati» 
solo un'ora d'acqua ogni settimana 

In alcuni quartieri addirittura bisogna aspettare dieci giorni -1 disagi alia popolazione non derivano solo dalla siccità, ma 
dai fatto che per tantissimi anni le varie amministrazioni de non hanno mai tentato veramente di risolvere la situazione 

Enzo Lacaria 

All ' « Ippocampo » di Manfredonia 

Una requisizione 
al «buio» con un 

villaggio inagibile 
La struttura turistica dovrebbe accogliere i terre
motati - Acqua non potabile e fogne incomplete 

MANFREDONIA — Ancora 
nessuna schiarita per gli ap
partamenti ed i villini del vil
laggio turistico Ippocampo re
quisiti dal commissario straor
dinario del governo per le zo
ne terremotate. Zamberletti. 
Dei terremotati che dovevano 
essere trasferiti nella zona 
nessuna traccia. E né si sa 
quando, e in che misura, i ter
remotati si trasferiranno a Ip
pocampo. 

Intanto i proprietari degli 
appartamenti requisiti conti
nuano a sviluppare le loro for
ti proteste per il modo come 
Zamberletti è pervenuto alla 
requisizione, avvenuta senza il 
conforto e il coinvolgimento 
del Comune che in tutta que
sta drammatica vicenda è sta
to completamente esautorato. 
L'unica nota positiva è che i 
lavoratori licenziati ieri hanno 
ripreso il lavoro ma non si sa 
fino a quando. La società ITI, 
che gestisce il villaggio turi
stico. non ha fatto sapere an
cora se e quando riprenderà 
i programmi costruttivi sospe

si con la requisizione voluta 
da Zamberletti. In prefettura 
si sono susseguite una serie 
di riunioni ed incontri, ma fi
no ad oggi non si sa se il 
provvedimento di requisizione 
verrà revocato o verrà man
tenuto. 

Sul piano dei servizi vi è 
una importante novità: l'ac
qua dei pozzi artesiani non è 
potabile. Pertanto Ippocam
po sotto questo aspetto è ina
gibile. Inoltre per sistemare 
la rete fognante ci vuole tem
po e non è pensabile quindi 
ritenere che a Ippocampo si 
possa risolvere il problema 
dello smaltimento dei liquami 

' soltanto con i pozzi neri. 
C'è bisogno, nella maniera 

più rapida, di uscire da que
sta intricata situazione che si 
è venuta a determinare con 1* 
incredibile decisione assunta 
da Zamberletti. L'amministra
zione comunale di Manfredo
nia sta sviluppando una se
rie di iniziative per cercare di 
sbloccare la situazione. 

La giunta di centrosinistra implicata in una serie di scandali 

Al Comune di Bari sono di casa 
truffe, intrallazzi, clientelismi 

Della situazione creatasi è responsabile il blocco di potere che amministra la 
città — U PSI chiede la revoca del mandato a un suo assessore — Agliotti è 
rimasto implicato nella vicenda dei «precotti» — Vari episodi di clientelismo 

DalSa nostra redazione ] 
BARI — «La segreteria pro
vinciale del PSI, dopo avere. 
in conformità di quanto a suo 
tempo deciso dal comitato 
esecutivo di Federazione, rei
teratamente ed invano richie
sto le dimissioni dall'incarico 
di assessore, ha invitato il 
sindaco di Bari a revocare la 
delega affidata all'avv. Salva
tore Aglioti, su designazione 
del PSI, e ad adottare tutti 
i conseguenti ulteriori prov
vedimenti di sua competen
za». Con questo comunicato 
la Federazione socialista ba
rese ha chiesto l'esclusione 
dalla giunta di centro-sinistra 
dell'assessore - agli appalti 
Aglioti implicato nello scan
dalo dei «precotti», perchè. 
come più volte è stato detto, 
non si vuole implicare il PSI 
in questa vicenda giudiziaria. 

I fatti risalgono all'anno 
scolastico 78-79 quando Aglioti 
era assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune di Ba
ri. Una ditta di precotti, la 
Generalpesca, aveva ottenuto 

un appalto per fornire mille 
pasti al giorno nelle refezio
ni scolastiche di molte scuole 
dell'obbligo, soprattutto ele
mentari. Dopo qualche gior
no di questo «servizio men
sa», alcuni bambini incomin
ciano ad accusare malori di
gestivi, vomito, nausea, ecc. 
Sulle prime incomincia qua
si un processo ai precotti, ma 
poi le analisi organolettiche 
del prodotto della Generalpe
sca dimostrano che il proble
ma non riguarda i precotti in 
genere, ma quel tipo di pro
dotto. scadente, realizzato in 
condizioni igieniche inaccetta
bili. ' -

Si cominciò ad indagare sul 
come la Generalpesca aveva 
potuto ottenere l'appalto dal 
Comune, la stessa magistra
tura si interessò al caso, e si 
scopri che di questo appalto 
praticamente non ne sapeva 
niente nessuno, tranne, ovvia
mente, l'assessore Aglioti. La 
stessa delibera, che affidava 
alla Generalpesca il servizio 
di precotti, portava in calce 

una data antecedente alla ga
ra d'appalto: in una parola. 
una serie di irregolarità abis
sali. 

Non è questo 3 luogo do
ve stabilire la colpevolezza o 
l'innocenza dei vari personag
gi implicati nella vicenda, re
sta però il dato di una giunta 
comunale di centro-sinistra 
implicata continuamente ne
gli scandali: l'assessore alla 
solidarietà sociale Cosmo 
Caiati. democristiano, che 
scappa all'estero dopo aver 
frodato due miliardi ai soci 
delle cooperative edilizie che 
presiedeva; l'assessore allo 
sport. Beìardì. sociaJderaocra-
tio, incriminato per una fro
de di 500 mila lire, ed il caso 
Aglioti. 

A questo punto, in un pano
rama così desolante come 
quello degli scandali al Comu
ne di Bari, può risultare cre
dibile questo tentativo di 
sganciamento del PSI? Il pro
blema è che questa serie di 
truffe, di intrallazzi, di clien
tele non è frutto della «di

storsione» di singoli persone 
casualmente connesse con la 
politica cittadina, ma il segno 
preciso di un blocco di potere 
che proprio sul clientelismo, 
sugli accordi sottobanco, sul
la gestione privatistica ha 
fondato il proprio governo 
della città. Non si pud tirar 
fuori un malaccorto morali
smo solo quando ci sono le 
elezioni: per fare pulizia bi
sogna partire da quello che è 
stato il governo della città, da 
quello che è significato 3 de
creto del centro-sinistra con i 
suoi effetti sull'urbanistica, 
sui servizi, sul traffico, su 
tutti i problemi della città. 
mai risolti neanche in qual
che misura. 

Per chi vuole una gestione 
più onesta, è solo partendo 
dalla volontà di modificare 
questo blocco di potere, dando 
un diverso governo della città 
che * possibile veramente vol
tar pagina. 

Luciano Sechi 

Le ostilità fra pescatori liberi 
e consorziati continuano 

Soltanto la Regione può 
metter fine alla «guerra» 
negli stagni di Marceddì 

Nostro servizio j 
ORISTANO — Le ostilità tra pescatori liberi e consorziati 
non sono cessate nella laguna di Marceddì. Dopo il sequestro 
delle attrezzature da pesca dei « liberi » da parte dei soci del 
Consorzio, ancora non si è visto un intervento pacificatore 
deÙ'ammirristrazione regionale. Da ultimo è arrivato il colpo 

di grazia: il Consorzio pesca ha revocato i permessi a tutti i 
pescatori non associati. 

La situazione, come si vede, è molto grave. La giunta 
comunale di sinistra di Terralba ha chiesto un intervento 
immediato della Regione perché la vertenza sia risolta nelT 
interesse generale. Anche per fornire indicazioni concrete, e 
per tentare di concordare una intesa tra le parti, il Consiglio 
comunale di Terralba verrà riunito nei prossimi giorni in 
seduta straordinaria, aperta alla partecipazione dei pescatori 
consorziati e liberi dell'intero comprensorio ittico di Marceddì. 
L'annuncio è stato dato dal sindaco Italo Loi. il quale riba
disce che «gli amministratori socialisti e comunisti non la
sceranno nulla di intentato per ottenere che si arrivi alla 
pacificazione tra tutti i pescatori della zona». 

Due gruppi contrapposti di pescatori avevano stabilito una 
tregua, che durava ormai da 25 giorni, confidando nella me
diazione degli amministratori regionali. La Regione purtroppo 
per il versamento di fondi al Consorzio necessari ad una prima 
ristrutturazione ed a permettere l'ingresso di nuovi soci, sono 
stati disattesi. «La Regione Sarda — afferma l'assessore 
alla pesca Lubina — avrebbe dovuto assorbire i vecchi 

debiti del Consorzio, sostenendo anche le spese per l'ingresso 
dei pescatori liberi, ma non ha fatto niente». 

Lo stesso presidente della cooperativa «Sant'Antonio» An
tonio Loi. che dirige i pescatori liberi, sostiene: «Le con
trapposizioni devono cessare, e spetta alla Regione di rispet
tare gli accordi sottoscritti a Cagliari fin dallo scorso mese 
di ottobre». 

Nella laguna la gente vive in uno stato di estrema ten
sione. Tutte le attrezzature calate in mare dai «liberi» 
sono state sequestrate non dai carabinieri, ma dagli uomini 
del consorzio. 

-1 consorziati, una settantina, erano arrivati a bordo di una 
trentina di barche, dirigendosi verso le postazioni dei «liberi ». 
Questi ultimi sono rimasti a riva, decisi a non intervenire 
per evitare incidenti. I consorziati hanno portato via 80 «berti-
velli », con reti ed altri attrezzi da pesca, caricandoli su dei 
camion. In una successiva denuncia i pescatori «liberi» 
chiedono un intervento dell'autorità giudiziaria contro il se
questro illegale di attrezzi da lavoro ed altri reati. 

p. b. 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — E' torna
to ad essere gravissimo il 
problema idrico ad Agri
gento. Un'ora d acqua o-
gni settimana e, in alcu
ni quartieri, ogni dieci 
giorni, è una razione che 
da sola dà la misura di un 
problema antico, inconce
pibile, che permane anco
ra oggi, in un'epoca carat
terizzata dalle grandi con
quiste. Eppure il proble
ma c'è ed è pesante come 
piombo, frenando ogni 
possibilità di sviluppo e 
di progresso sociale e che 
attanaglia in una incredi
bile morsa una Intera po
polazione. 

Quando parliamo del 
problema Idrico di Agri
gento abbiamo davanti a-
gll occhi non soltanto la 
disperazione dì 70 mila a-
bitantl e turisti che non 
possono lavarsi o rabbia di 
albergatori e medici del
l'ospedale, costretti a muo
versi In ambienti maleo
doranti e poco igienici; ab
biamo agli occhi tutta 
quella classe politica agri 
gentina che ha ricoperto 
Incarichi di responsabili
tà sugli scanni di sala d* 
Ercole o di Montecitorio 
senza avere saputo o vo
luto risolvere quello che è 
il problema numero uno 
di Agrigento. Pensiamo 
con rabbia ai loro giochi 
di potere, al baratti di pol
trone, alle loro ambizioni 
personali, tutti sulla pel
le degli agrigentini ' che 
ancora nel 1980 sono co
stretti ad avere l'acqua col 
contagocce. Tutto questo è 
inaudito. Ma il dramma 
non è ancora finito. E' de
stinato anzi a perpetuarsi 
senza che nessuna delle 
tante "autorità locali, del 
tanti parlamentari muova 
un dito. - ' 

Per domani viene prean
nunciata intanto una mar
cia su Palermo (in tal sen
so una delegazione ha 
chiesto di essere ricevuta 
dal presidente della Regio
ne) mentre nei prossimi 
giorni il principale argo
mento del consiglio comu
nale sarà 11 problema Idri
co. SI parlerà dì realizza
re un dissalatore per ren
dere potabile l'acqua del 
mare e di come gestirlo. 
Ma non è così che si può 
certamente risolvere in 
tempi brevi il problema. 
E circa le cause di que
sto andazzo, comune, ente 
Acquedotti siciliani e con
sorzio del Voltano stanno 
applicando la pratica del
lo scaricabarile. Dì fatto 
non si conosce la vera do
tazione idrica della città, 
che " sta toccando punte 
bassissime, quasi .come 
quelle che c'erano al prin
cipio del secolo. 

£ ' a tutti noto che la 
penuria d'acqua ad Agri
gento non è il solo pro
blema di siccità o di più 
o meno afflusso d'acqua al 
serbatoi, è anche soprat
tutto quel problema di di
stribuzione equa, di «po
litica delle acque » mai at
tuata dalle amministrazio
ni democristiane succedu
tesi da sempre al comu
ne di Agrigento che han
no ignorato che il sotto
suolo è ricco di risorse idri
che e che nei dintorni esi
stono ottime sorgenti non 
utilizzate. Ora ci si ac
corge che il problema è 
drammatico e altri ammi
nistratori, sempre demo
cristiani, organizzano la 
«marcia su Palermo» di
mentichi che i loro pre
decessori hanno sempre 
snobbato il problema. Il 
partito della crisi, quello 
che a Agrigento ha auto
rizzato lo scempio e la 
speculazione, vuole gesti
re ora una forma di ri
volta 

Umberto Trupiano 

Si prepara nell'Ennese una giornata di lotta 

Non c'è in Sicilia 
un piano regionale 

per l'irrigazione 
Un convegno promosso dalle amministrazioni di 
sinistra di Leonforte e Assoro - Un'amara vicenda 
ENNA — Si è svolto a Leon-
forte il convegno sull'utiliz-
zo delle acque promosso dal
le amministrazicni di s • ..stra 
di Leonforte e Assoro. Nel 
corso del dibattito è emersa 
la chiara volente di andare 
a una giornata di lotta pro
mossa dalle due amministra
zioni, proprio sul tema del
l'utilizzo delle acque e dei 
fenomeni economici indotti. 
L'acqua è l'elemento stra
tegico per l'Ennese e dì tut
ta la zena interna siciliana. 
Qui si gioca una partita di 
civiltà nel segno di un rin
novato meridionalismo: uno 
scontro politico per uno svi
luppo economico legato alla 
agricoltura che può cambia
re il volto della Sicilia e del 
Mezzogiorno. 

Ciò che ha spinto le ammi
nistrazioni di Leonforte e 
Assoro a promuovere il con
vegno è senza dubbio Tama
ra vicenda del Nicoletta Un 
invaso di venti milicni di me
tri cubi di acqua completato 
otto anni fa e mai utilizzato 
perché gli impianti di cana
lizzazione ncn hanno retto 
alla pressione dell'acqua. Le 
speranze del contadini, anni 
di dure lotte, seno andati tra
diti. 

Una storia, quella del Ni
coletta tutta all'italiana: a 
finire in carcere per 54 anni 
complessivi sono stati i con* 
tadlnl che hanno lottato per 
avere la diga, mentre i re
sponsabili dell'intero sfascio 
della canalizzazione, dello 
sperpero di miliardi di dena
ro pubblico, sono liberi die
tro scrivanie e uffici e la ma
gistratura. che a suo tempo 
apri l'inchiesta, ancora ncn 
ha deciso chi di loro dovrà 
finire in galera. 

L'azione dei comunisti nel 
paese e in parlamento ha im
posto lo stanziamento di cin
que miliardi per il rifacimen
to della rete irrigua. Ma non 
può essere credibile qualsia
si operazione che finisca con 
l'assegnare la gestione dei 

soldi al fallimentare Ccnsor-
zio di bonifica, esempio di 
malgoverno, di sperpero, di 
autoritarismo. 

Il tema delle acque non si 
restringe alla sola Nicoletti, 
diventata ormai un affare 
per politicanti e affaristi. En-
na è ricca di acqua. A vede
re il suo territorio sembra 
un paradosso. In realtà, 
quando la diga dell'Olivo sa
rà ultimata, il territorio usu
fruirà di ben 6 invasi per un 
totale di 300 milioni di me
tri cubi di acqua. Oggi solo 
1.200 ettari di agrumeto a 
valle del Pozzillo sono irriga
ti per non più di tre milioni 
di metri cubi di acqua. li re
sto giace negli invasi o si 
« esporta » nella piana di Ca
tania. E tutto ciò quando 
manca l'acqua in quasi tutti 
i comuni dell'Ennese. 

Che fare? Rendere subito 
esecutive le scelte fatte dal
la Cassa per il Mezzogiorno 
attraverso l'elenco B del pia
no 80. Oltre 53 miliardi per 
costruire gli invasi Sclagua-
no, Olivo e ampliare la capa
cità idrica dell'Ancipa. I 
problemi di fondo restano co
munque in piedi come prima» 
La struttura del Consorzio 
impedisce un reale controllo 
e qualsiasi tipo di partecipa
zione democratica; essi rap
presentano il fallimento del
la gestsione clientelare e an
tidemocratica della DC nelle 
campagne. Oggi sono peral
tro tutti commissariati. Man
ca oggi il piano regionale del
le acque in Sicilia, Inaccetta
bile è vedere che esistono 
zone ampiamente irrigate e 
zone dove manca l'acqua ai 
fini della trasformazione pro
duttiva e dell'apprówigio. 
namento idrico di interi Co
muni. Occorre che il governo 
regionale predisponga subito 
un piano regionale per le ac
que che Indichi di fronte al 
potenziale idrico esistente In 
Sicilia. ( , 

Rosario Pignato 

Incredibile balletto fra Regione e Cassa 

Un progetto «fantasma» 
per la diga Morello 

ENNA — Diga Morello in ter
ritorio di Villarosa: storia di 
un progetto fantasma. Ve
diamo con ordine come stan
no 1 fatti. Ottobre 1979: il 
Consorzio Borgo Cascino tra
smette alla Cassa per il Mez
zogiorno una perizia studi per 
includere nei programmi di 
un progetto speciale (il n. 23) 
il finanziamento della rete 
irrigua e l'ampliamento del
la capacità idrica dell'invaso. 
Agosto 1960: il ministro per 
il Mezzogiorno, con inammis
sibile ritardo di un anno, 
sollecita una «proposta ana
litica della progettazione, che 
la Regione siciliana deve for
mulare e concordare con la 
Cassa per il Mezzogiorno». 
Settembre 1980: la presidenza 
della Regione siciliana tra
smette al ministero per il 
Mezzogiorno parere favorevole 
per il finanziamento della 
perizia di progettazione. 

Qui il consorzio commette 
un primo errore: non e la 
Cassa ad essere interessata 
per lo studio, ma la Regione 
siciliana. Ma non basta. 11 
ministro Capria fa sapere uf
ficialmente che non esiste 
nessun progetto relativo al 
Morello depositato o a cono
scenza della Cassa. Se è così, 
come fa il governo regionale 
a sostenere di aver dato pa
rere favorevole al ministro 
competente per il finanzia- I 

mento del progetto del con
sorzio? 

Dai documenti si evince che 
il consorzio ha fatto la peri* 
zia studio autorizzata dalla 
Regione siciliana e portata 
a conoscenza della Cassa per 
il Mezzogiorno. Ora, come è 
possibile che la Cassa affer
mi l'inesistenza dello studio. 
quando esiste, tra l'altro, una 
corrispondenza tra la Regio» 
ne e la stessa Cassa sull'in» 
clusione della perizia nel prò* 
getto speciale n. 23? Non so
no beghe e disguidi burocra
tici; si è di fronte invece ad 
una mancanza di volontà pò-" 
litica ad operare speditamente 
e con chiarezza. Uno dei due 
soggetti politici. Regione o 
Cassa, stanno mentendo vi- ' 
sto che al consorzio ci sono 
precisi atti e documenti sullo 
studio in questione. 

Per i contadini l'ingarbu
gliata matassa costa il rinvio 
continuo della possibilità di 
utilizzare tremila metri cubi 
di acqua al secondo per irri
gare oltre 1500 ettari di terra 
tra Erma. Villarosa e Calaeci-
betta. A tal proposito il Par
tito Comunista, tramite II 
suo gruppo consiliare, ha pre
sentato una interrogazione 
alla Provincia e la Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha chiesto un incontro ur
gente con il presidenxe del 
governo siciliana 

Presentato a Bari il cartellone per la stagione teatrale 1980-81 

Dodici spettacoli per tutti i gusti 
E' il frutto, anche questa volta, della collaborazione tra l'amministrazione comunale ed il circolo Italsider - Si 
partirà il 13 gennaio con l'Antigone di Sofocle - Si è puntato sulla qualità - Grossi sfòrzi organizzativi e finanziari 

Nostro servizio 
TARANTO — Messo su co
me di consueto dall'ammini
strazione comunale e dal cir
colo Italsider. nel segno di 
una collaborazione che dura 
ormai da anni, il cartellone 
teatrale per la stagione 1980-
1981 è stato presentato uffi
cialmente dagli stessi orga
nizzatori. 

Si tratta di un vero e pro
prio collage costituito da 12 
spettacoli (uno in più della 

stagione precedente) che con
sente di coprire tutte le sva-
riate fasce di gusti. Così sì 
inizia, ad esempio, il 13 gen
naio con la rappresentazione 
dell'Antigone di Sofocle da 
parte del Livlng Teathre per 
passare poi ad un altro clas
sico come Raffaele Viviani ed 
in seguito alla compagnia di 
Roberto De Simone (una tra
dizione perfettamente rispet
tata la sua presenza questo 
anno a Taranto). 

Ci saranno anche due spet

tacoli che si potranno consi
derare quasi un debutto, e 
cioè quello del trio composto 
da Tino Schlrinzi, Gianni 
Agus e Giovanni Carina che 
interpreteranno un inconsue
to «Barbiere di Siviglia», e 
quello di Lilla Brlgnone, In
terprete de « La casa di Ber-
nalda Alba *- di Federico Gar
da Lorca. Non mancano pe
raltro le vere e-proprie no
vità in tema di .spettacolo, 
ed in questo senso la presen
za del Trockadero Ballet di 

Montecarlo è significativa. 
Dunque un cartellone mol

to qualificato che non solo 
dà precise garanzie sul pia
no culturale ma risponde an
che alle esigenze di un pub
blico non omogeneo. Da una 
accurata indagine svolta dal
l'Ente Teatrale Italiano in
fatti è risultato che quello 
di Taranto — ancorché in 
crescita — è 11 pubblico tra 
le Regioni del centro-sud, che 
si reca più frequentemente a 
teatro, con una media a rap

presentazione di oltre 700 u-
nifa. 

«Per quanto abbiamo cer
cato di elevare il più possi-' 
bile la qualità degli spetta
coli — ha detto nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione del cartellone 
il compagno Tommaso An-
zoino. assessore al ramo del 
Comune — e gli stessi pre
supposti oggettivi spiegano 
anche il perchè di un cartel
lone cosi variegato. Pare un 
cartellone, per cosi dire, "di 

tendenza" sarebbe stato mol
to facile ma certo profonda
mente ingiusto nei confronti 
del pubblico tarantina Ed 
inoltre bisogna considerare 
che mettere su una stagione 
teatrale degna di tale nome 
richiede sforzi organizzativi e 
finanziari non indifferenti». 
Già, i costi. Perchè Impian
tare un cartellone teatrale, 
con i prezzi che circolano, 
richiede dei costi di gestione 
che forse pochi sarebbero di
sposti ad accollarli. . 

Basti pensare che per la 
stagione 79-'80 sia l'ammini
strazione comunale che il cir
colo Italsider hanno avuto un 
deficit di ben 38 milioni cia
scuna Né si può logicamente 
affermare che questi passivi 
possano essere coperti dal 
prezzo dei biglietti, dal mo
mento che essi restano giu
stamente contenutiasimi, in 
ossequio alla logica di una 
politica culturale che non può 
essere privilegio di pochi. 
Non resta dunque che atten
dere il 13 gennaio, serata di 
apertura della stagione tea
trale. Da quella data, anche 
ae chiaramente si tratterà so
lo di un primo giudizio pe
raltro parziale, si potrà inco
minciare a verificare se le 
attese saranno rispettate, co
me logica vuole, 

p.m. 

COMUNE Di NOTARESCO 
-PROVINCIA DI TERAMO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

LAVORI: p*r la cottruaone di un fabbricato destinato • 
«Ivi carabinieri « n. 2 allotti di servizio. 

IL SOTTOSCRITTO SINDACO 
Vista la deliberazione consiliare n. 39 «M 21 maggio I M O 
esecutiva a temi di legge ad in asacuxione detrarr. 7 dalla 
2 febbraio 1973, fi. 14; 

RENDE NOTO 
che rAtnrninisIraxione comunala dì Notaresco intenda 
mediante licitazione privata I lavori di costruzione di an fabbri-
ceto destinato a caserma dei carabinieri « n. 2 allogai di servirlo 
per l'importo a base d'asta di L. 197.000.000 (centonovantasette-
milicni) sulla base del progetto redatto daR'Arch, Umberto Mesci 
ed appronto con delibera consiliare tu 39 del 21 maggio 1980. 
I lavori saranno aggiudicati con il metodo di col all'art. 73 let-, 
tera e) a del R D. 23 maggio 1924, n. 827 e con il procedi-
n>ento previsto dal successivo art. 76 commi 1, 2 e 3, senza 
prefissione di alcun limita di ribasso. • 
Gli interessati, che intendono chiedere di essere invitati alla fld-
tJiione sono tenuti a presentare al Comune apposita domanda in 
piego raccomandata entro e non oltre le ore 12 del sforno 
22 dicembre 1980 indicando nella domanda il numero di iscri
zione all'albo degli appaltatori a l'importo di iscrir^na por le 
citatorie dei lavori richiesti. 
Notarne», S dicambra I M O IL SINDACO 
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